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taccarlo gli avversari sono ricorsi ad
altri. Pretestuosi alcuni, come le pre-
sunte politiche anti-islamiche di
Nasheed. Più concrete le critiche per
l’aumento dei prezzi e per il modo in
cui, alzando le tasse, il governo ha cer-
cato di arginare la crisi economica.

RESTARE IN CASA
Non c’è estate né inverno alle Maldi-
ve. Cambia solo la frequenza delle
piogge. Così una fetta consistente dei
centomila italiani che ogni anno vi si
recano in vacanza, si trovano là in
questo inizio di febbraio. Quelli che
risiedono a Male, la capitale, sono me-
no di quaranta, e «stanno tutti bene»,
ha rassicurato il console, Giorgia Ma-
razzi. Da Colombo, nel vicino Sri
Lanka, l’ambasciatore Fabrizio Ar-
pea, consigliava comunque per pre-
cauzione di restare in casa, visto che
la situazione era da più parti descritta
ancora come «volatile». Nessuna
preoccupazione invece per i molti al-
tri connazionali sparsi nei villaggi tu-
ristici in altre ottanta isole dell’arcipe-
lago, dove la situazione sarebbe tran-
quilla.❖

La storia sembra, come al solito, già
scritta: la grande crisi economica, i
pacchetti-austerità, le crescenti prote-
ste, il governo che non regge più e
passa la mano ad un esecutivo defini-
to «tecnico». Questa volta però stia-
mo parlando della Romania, il cui pri-
mo ministro, Emil Boc, ha rassegnato
le sue dimissioni lunedì sera, per pas-
sare la mano al nuovo premier desi-
gnato, il 43enne Mihai Razvan Ungu-
reanu: costui, e qui sta la notizia, fino
a ieri ricopriva l’incarico di capo dei
servizi segreti. Non iscritto ad alcun
partito, storico di formazione (è do-
cente universitario a Bucarest), Un-
gureanu ha anche ricoperto la carica
di ministro degli esteri dal 2004 al
2007. Ma, a quanto pare, è stata la
sua abilità a gestire le segrete stanze
dell’intelligence garantirgli l’incari-
co. Un accordo sul suo nome è stato
raggiunto in un vertice fra i leader di
tutti i principali partiti politici. Se il
suo tentativo andrà in porto, traghet-
terà la Romania verso le elezioni poli-
tiche in programma a novembre.

Ovviamente l’ex 007 ha i tempi
molto stretti: le consultazioni con i
partiti della coalizione al potere sono
già iniziate, con l'obiettivo di formare
il nuovo esecutivo a ritmo record: die-
ci giorni, fiducia del parlamento com-
presa, altrimenti si va a elezioni im-
mediate. Vari ministri uscenti dovreb-
bero conservare i loro portafogli,
mentre significativamente sono atte-
si cambiamenti a capo dei dicasteri
dell'economia, delle finanze e dell'in-
terno, in diverso modo al centro dell'
ondata di proteste contro le misure
di austerity che hanno nutrito un cre-
scente scontento presso la popolazio-
ne e che hanno costretto il premier
Boc a lasciare. Dovrebbero essere
confermati il ministro della giustizia,
la signora Catalin Predoiu, il respon-

sabile degli esteri Cristian Diacone-
scu, degli affari europei Leonard Or-
ban e dell'educazione Daniel Fune-
riu.

La nomina di Ungureanu ovvia-
mente è al centro di polemiche infuo-
cate. L’ex capo dei servizi di spionag-
gio dovrà fare i conti con il boicottag-
gio del Parlamento iniziato la scorsa
settimana dai partiti dell’opposizio-
ne. «Non andremo da nessuna parte
con questo nuovo governo», ha detto
Crin Antonescu, capo del Partito libe-
rale. «Questa è una vittoria di quanti
hanno dimostrato nelle strade. Il go-
verno più corrotto, più incompeten-
te, più bugiardo dal 1989 a oggi è fini-

to», ha concluso Antonescu. Victor
Ponta, leader dei socialdemocratici
ha detto che chiederà a Basescu ele-
zioni anticipate.

I MORSI DELLA CRISI
La verità è che anche qui, uno dei
Paesi più poveri fra i ventisette
dell’Unione europea, la crisi morde
senza tanti complimenti. Tra le pri-
me richieste delle migliaia di mani-
festanti che per giorni hanno affolla-
to le piazze di Bucarest e altre città
romene vi erano infatti le dimissio-
ni del premier e del presidente Base-
scu. «Ho deciso di presentare le di-
missioni del governo», ha detto Boc
nel corso di una riunione del consi-
glio dei ministri diffusa in diretta
dalla televisione nazionale. E ha
spiegato la decisione con la volontà
di «allentare la situazione politica e
sociale nel Paese»: «Non voglio inol-
tre che i romeni perdano quello che
hanno conquistato, e cioè la stabili-
tà economica del Paese», ha aggiun-
to Boc, che mantiene la guida del
suo partito (i liberal-democratici,
Pdl).

Non è bastato a Boc neppure l’elo-
gio al suo programma di austerità
da parte del Fondo monetario inter-
nazionale e della Ue, che ha conclu-
so nei giorni scorsi una missione a
Bucarest. La piazza non ha gradito,
per così dire, gli accordi con il Fmi:
a cominciare dal primo piano di au-
sterità del 2009, sfociato in un pre-
stito di 20 miliardi di euro, che ave-
va costretto Bucarest a ridurre del
25% i salari del settore pubblico e a
congelare le pensioni.

Dopodiché il declino è stato inar-
restabile, e l’Europa sempre più di-
stante.❖
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Romania, il capo degli 007
alla guida del governo anti-crisi

p Bucarest Nominato Mihai Razvan Ungureanu, capo dei servizi segreti

pGoverno tecnico Boc travolto dalle proteste per le misure di austerità

Altro che governo tecnico. Il nuo-
vo premier romeno è capo dei
servizi segreti del Paese. Ha die-
ci giorni di tempo per formare
l’esecutivo. Ma l’opposizione
boicotta il Parlamento: «È tutta
una grande farsa».
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Il divieto dei matrimoni gay in
California è incostituzionale. Lo ha de-
ciso oggi una Corte di appello di San
Franciscochehaquindiabolitoildivie-
to. I giudici hanno confermato la deci-
sione di un tribunale di prima istanza,
che nel 2010 dichiarò il divieto, noto
come Proposition 8, una violazione
deidiritticivilidipersoneomosessuali.
Il divieto fu approvato tramiteun refe-
rendum nel 2008, con il 52% a favore,
solocinquemesidopochelaCortesu-
prema della California aveva dato l'ok
aimatrimonidicoppiegay.Gliavvoca-
ti dei sostenitori della Proposition 8
presenteranno probabilmente un ri-
corso alla Corte suprema degli Stati
Uniti.

California, il divieto
dei matrimoni gay
è «incostituzionale»

IL CASO

Soyinka
minacciato
di morte

Nel mirino dei fondamentalisti islamici nigeriani Boko Haram è finito Wole Soyinka,
premio Nobel 1986 per la Letteratura. «Potete uccidermi, ma le vostre bombe non mi co-
stringerannomaiasedermiauntavoloconvoi»,hadettoSoyinkacommentandoleminac-
ce di morte che gli sono arrivate da Boko Haram.
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